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Geometria. — Approssimazione d i una curva d i L„ d’ordine 
n con un poligono dello stesso ordine. Nota III di D ouglas D err y , 
p r e s e n t a t a d a l  Socio B. S egre .

Se S designa un qualsiasi insieme finito di spazi osculatori di una curva 
differenziabile C„, d ’ordine n, nello spazio proiettivo reale di dimensione n, 
in questa N ota si dà una costruzione di un poligono approssim ante, it„, tale 
che ogni spazio di S è anche spazio osculatore di n * . Come applicazione di 
questo risu ltato  ed utilizzando un risu ltato  analogo dell’autore [4] per poli­
goni, se ne inferisce che al più 2 n —  2 tangenti di una curva C„ intersecano 
uno spazio lineare L * _ 2 di dimensione n  —  2. Si definisce quindi opportuna­
m ente una m o l t e p l i c i t à  per le tangenti intersecanti uno spazio L„ _  2, 
tale che il num ero di tangenti di C„ in tersecanti L„__2, com putate secondo 
d e tta  m olteplicità, rim ane al più 2 n  —  2.

L a num erazione dei paragrafi di questa N ota continua quella delle N ote 
lincee precedenti.

6. -  Le curve C„.

6.1. D enoterem o con C„ una curva differenziabile d ’ordine n, cioè una 
curva la quale :

(1) è u n ’im magine topologica nello spazio proiettivo reale di dim en­
sione n  di un cerchio ;

(2) è differenziabile ;
(3) è tale che nessun iperpiano ne contenga più di n  punti.

D a (1) segue che i num eri reali j  modulo 1 possono individuare biunivo- 
cam ente i punti di C„. Col simbolo j  denoterem o tan to  il num ero j- che il 
pun to  Corrispondente di C *. Secondo (2), esiste il lim ite [sT , s2 , • • •, ,yi+I], 
per Sj , s2 , • ■ •, s , o /è ■— 1 , che denoteremo col simbolo (k , s').
Sia Si un punto  fisso di una curva C„ , n p> 1, ed s' la proiezione di un punto  s 
di Cn da sr su di un iperpiano. L ’insieme di tu tti  i punti s' assieme alla traccia 
•ù di (1 , Jj) è una curva C „_ t . Se j  =J= s z , la proiezione di (k , s) è lo spazio 
osculatore ( k , s ' ) '  di o ^ L k i L n  — 2;  m entre la traccia di (è , si),
1 ■pL k  n —  1, è 'lo  spazio osculatore (k —  1 , di C» — !.

7. -  Poligoni iscritti.

7.1. Se , jv , Lj =j= s2, sono punti di una curva C„, si dice che il seg­
m ento della re tta  congiungente j r , j 2 , assieme a cui l’arco dei pun ti s di

form a una curva p a r i ,  è iscritto in C„ .

(*) Nella seduta dell511 maggio 1963.
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Se Aj  , A 2 , • • • ; A r sono, rispettivam ente, i punti s x , s2 • - , sr , 
o ^  s x <  s2 < •  • • <  Sr  <  1 di una curva Cn , si dice che l ’insieme dei seg­
m enti iscritti A,-A,-+I , 1 ^  z ^  r, in Cn è un poligono iscritto in Cn .

U n poligono iscritto A x A 2 • • • A r in una curva Cn , r  > .  zz, ha ordine zz.
7 . 2 .  v S V  Z p U n t t  Sr  —  n-\-i > ^ r  —  «  +  2 ) ' ■ ' )  -SV ) *5* i  ,  * * * ,  > O  ^  »$V —  ^  1

<< sr — n+2<C • • • <C sr<  s x<. • • • <C .?*< 1, ẑ zzzz curva Cn sono, rispettivamente, z
vertzcz A.y— -̂j-x , — -̂f-2 > * * * > , -A-x , * * ■, - A della porzzone JS.y «-i-x -A.̂  /?-j-2 * * *
• •. -Ar Ax • • - A n d i un poligono izn : A x A 2 • • -A r , r  ^  2 zz, iscritta in  Cn , ^

Ar+I è zzzz punto sr+1 d i Cn , sr <C sr+I <^sxy e se i segmenti A r A r+I , A r+I Ax 
sono iscritti in Cn , allora i l  poligono A x A 2. . . A r Ar+I Azz ordine n.

Dimostrazione. -  Nel caso n  =  1, Ci è la re tta  proiettiva. Se A,-, A,-+I 
sono, rispettivam ente, i punti ^  , ^ +I , s{ <  ^ + I , di C j , l’arco A* A,-+I deno­
terà l’ insieme {s  : sì S? s A ^ +I }. Dalla definizione del segmento A,A,-+I 
iscritto nell’arco A*A,-+ I , segue che in questo caso particolare il segmento 
è l’arco stesso. A llora il segmento A rA x del teorem a è l’arco dei punti 
{ : sr s ^  s x } ed i segm enti Ar A r+ I, Ar+I A x, rispettivam ente, sono gli insiemi 
{s  : sr A, s ^  sr+x } , {s : sr+I S* s ^  s 1}. Ne segue che, se n x : A x A 2 • • - Ar è la re tta  
proiettiva, A T A 2 • • -A rA r+1 è anche la re tta  proiettiva e quindi ha ordine 1.

Così il teorem a è vero per n — 1. Assumiamo quindi zz >> 1.
Poiché r  ^  2 zz, i poligoni A r^ n+X A r_ M+2 • • • Ar A x A 2• • • A » , A r_ n+I- 

•Ar_ ^ +2 • • - Ar A r+I Ax • • 'A n iscritti in Cn sono poligoni 7u* , 7u” d ’ordine n. Se 
S(A rA x) è definito per iz'n , segue da 3.3 che la porzione aperta  A r A r+I A x 
di tu” è contenuta in S (A rA x). Per definizione, S (A rA T) è V insieme delle 
intersezioni

z=r+1
n  L (À,* A,-+x • • •A?,_|_/2—2)*

i = r  —  n-\-2

Secondo 2.1, uno spazio L(A*A*+ I- • • A t-+W__2) dipende soltanto  dalla porzione 
A/_x Ai- • •A/+^ _ I . Quindi gli spazi L(A*A*+ I- • •A,-+„ _ 2) dipendono soltanto 
dalla porzione A r ^ n+1 A r_ %+2 • • -Ar A x • • -Aw del poligono n n . M a, poiché 
r A 2 zz, questa porzione di 7u* è anche una porzione di izn i Q uindi S (Ar Ax), 
definito per 7in , non differisce da S (Ar Ai) definito per n'n . Ne segue che la 
porzione aperta  Ar A r+X A; di ti” è contenuta in S (A rA x), definito per n„. 
M ediante 4.5 (3), ne risulta che A x A 2 • • - A A r+I ha ordine zz, onde il teorem a 
è dim ostrato.

Poiché A r+x era un punto interno qualsiasi dell’arco Ar Ai dei punti 
$ { s  : sr ^  s ^  s x + 1 } ,  si deduce che l’arco aperto Ar A x è un sottoinsiem e 
di S(A rA x).

7 .3 . Se ogni lato d i una porzione
a : A r__n+V A r__w+2 • • -Ar A x A 2 • • -A« d i un poligono (chiuso)
7û  : Ax A 2 • • • Ar , r  ^  2 n  , n  1, viene iscritto in  una curva Cn , ogni 

lato ^ella proiezione a : A)__w+I A )_ ^ +2 • • -A)_x Ai A 2- • -A^ d i a da A r, viene 
iscritto nella proiezione Cn _  1 d i Cn da A r .

Dimostrazione. -  I num eri sr—.n+i , sr_ n+2 , • • •, sr , , • • •, sn che definisco­
no, rispettivam ente, i punti A r_ n+X , A r __ n+2 ,• • *,Ar ,Ax,* •.•yA n d iCn possono
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venire scritti in modo tale che o ^  sr — n+1 <.sv-_«+2<  • • • <lsr< s 1<P • • • <
S iano: 6*' la proiezione del punto  di Cn da sr , s sr ; s'r quella di (1 , s)
e 7zn_x quella di 7r„. L ’arco A)__XA'X di Cn_ x è l’insieme { /  : s'r—j ^  L ^  y'x},
m entre ogni altro arco A',-A;+x di Cn __x è l’insieme {L : s) A L A ^ +x}. Occorre 
m ostrare che ogni arco siffatto di C^__x, assieme al lato corrispondente di 7r^_x, 
forma una curva pari. B asta far vedere che esiste, per ogni arco e lato corri­
spondenti, un iperpiano L « _ 2 dello spazio di proiezione che non li intersechi. 
U n  tale iperpiano L ^ _ 2 =  [A2 , A3 , • • - , A^], che intersechi tun — i e C„_^x 
negli n — 1 punti A 2 , A3 , • • •, A n , non contiene né un punto  dell’arco 
{ /  : s 'r _ n+1 A sf A s[} né un punto  della porzione A ^_„+x Ar__„+à • • *A)__X A x 
di a '. Ne segue che A ) _ w+X A )_ „ +2 , A)__^+2 A ) _ w+3 , • • •, A)__x A x risultano 
iscritti in C„__x. In modo simile, m ediante [A )_ w+X , A ’r _ n+2 , • • •, A ) _ x], si 
dim ostra che A'x Ai , A i A3 , • • - , A i _ x K n risultano iscritti in C^__x , onde il 
risu ltato  resta stabilito.

7.4. Se izn — x : A x A 2 • • • A n A^+x • • • A r  — x Br • • • Br .̂^—x , n Po 1 > k Po o, e 
uri estensione della proiezione tuw__x : A x A 2 • • -A» A i+X- • -Ai__x d i un  poligono 
izn : A x A 2 • • A r da l vertice A r  sulViperpiano [Ax , A 2 , • • •, A^], allora esiste 
u ri estensione rcn : A x A 2 • • •Ar A r+x- • -Ar+k d i izn tale che ciascun lato A*A*+X 
sia sottosegmento d i un segmento A i Bi , r  pi i  pP r A  k  —  1.

Dimostrazione. — Secondo 4.5 (2) e 4.1, esiste un poligono tu/2_ i : B x B2 • • •
• • • Br_  x tale che soddisfi alle seguenti condizioni. A x A 2* • - A» coincida con 
B x B 2 • • • Bw ; A n+I A n sia arbitrario, eccetto per A„+x € [Ax , A 2 , • • •, A*], i 
segm enti A i B v e n g a n o  definiti con sottosegm enti A* A i+1 , A t*+X B / , n +  1 ^  
A i <  r, per i quali i triangoli form ati r da A*+I Bi , A t-+1 B*+x e dal lato 
Bt- B i+J di 7tn—I siano pari (dispari), n  +  1 i  < r - — 1 (i =  n).

M ostrerem o dapprim a che i simplessi S (Br_ x B x) , S (A )_ x A x) coincidono. 
D a 4.4 e 4.5 (1) segue che S (B)__x B x) è la faccia P x P 2* • -Bn di S (A, A x), ed 
inoltre P x =  Ax =  B x, P 2 =  [Ax , A 2]D  [Ar , A r__x, • • - , A r_ w+X] =  [Bx, B2]f ì  
n [ B r_ x, Br_ a,. • - , Br__^+I] P n - [ A X , A 2 ,. . A » ]n [A r , Ar _ x] =  Br__x. 
D a 3.2 (2) segue che S (A )_ x A x) è la faccia P XP 2- - - P W di S (Ar A x) e 
P x =  A* , P 2 =  [Ax , A 2] n  [A)__x , A ) _ 2 , • • -, A )_ ^ +x] , • • P„ =  A ) _ x. Così 
S ( B r__x B x) e S ( A ) _ XA X) coincidono.

Se P* P t-+X , 1 ^  i n —- 1, è il segmento com plem entare nella re tta  
pro iettiva della 1-faccia P,* P,-+x del simplesso S (A )_ x A x), dal fa tto  che 
A x A 2 • • • A n A n+X • • - A x Br • • • Br+k — 1 sia u n ’estensione di A x A 2 • • • A n A«+x • • •
• • - A ) _ x e tenuto conto di 5.1 segue che P x P 2 • • -P^Br - • Br±k — x ha ordine 
n —  i . ( Inoltre, ancora m ediante 5.1, da quanto sopra e dal fa tto  che 
P i P 2--*P» è il simplesso S (Br_ x B x) segue che B x B2• • • Br_ x B^ - • • Br+^ _ x è 
un poligono dn_ T d ’ordine n -— 1. Ora, servendosi della costruzione 4.1, si può 
definire l’estensione A x A 2 • • •A r • • -A r+k. I segmenti A i B*_x, n  +  1 ^  i  rg r, 
erano definiti sopra con sottosegm enti A*A*+X , A/+x Bi , n +  1 L < r .  Sia 
Br+k =  Bx =  Ai • Allora, dato  che A i B,*_x , r  i ^  r  +  k, è già costruito, sia 
A* Bi il segmento tale che il triangolo che consiste di A,- Bi , A,- B v_x e del 
lato Bi B?+x di 7û  — 7 è pari o dispari a secondo che i p> n -\- 1 o i =  n 1. 
Nel caso i  < ir  +  k ì sia A,*+x un punto  interno qualsiasi di A i B i , e siano
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A* A/+ j , A*+! B* i sottosegm enti determ inati da esso. Così vengono definiti 
il lato A,-A,-+1 della cercata estensione ed il segmento A,-+I B*. Si può proce­
dere per induzione fino ad i =  r  -f- k, ed allora l’estensione A x A 2 • • -A r-
• A r+I • • - Ar+k risu lta definita. Essa ha ordine n , secondo 4.3. O vviam ente 

A i A i+1 è sottosegm ento di A i  B* , r  ^ i  ^  r  -f- k —  1, onde il risu ltato  resta  
stabilito.

7 • 5 * ^  ̂  **r—n +  1 j — « +  2 j *  * * ) S  r  ) S x j '  * *j $n  > O Sy — n + 1 <A  Sr  — n -|- 2 ’ * ' <'C S r

<  Sj <  • • • <  sn <  i , sono i p u n ti d i una curva Cn che sono, rispettivamente, i 
vertici A r__n+I, A r_ „ +2, • • •, A r , A x , • • •, A n della porzione A^_^+I A r _ n+2 • • •
• • • A^ A x • • ‘A n d i un poligono izn : A x A 2 • • ‘A r , r ^ 2 n, iscritta in  Cn , allora esiste 
un'estensione izn \ A x A 2 • • A r A r+I • • - A r+n — x d i izn per la quale g li spazi oscu­
latori (k , sr) d i Cn sono, rispettivamente, [Ar , A r+I • • •, A r+k\ , o ^  k  ^  n  —  i.

Dimostrazione. -  Se zz =  i , i poligoni tux , vri coincidono ed il teorem a 
diviene banale. Assumendolo stabilito  per le curve C >  i, dim ostriam olo
per una curva Cn .

Siano, rispettivam ente, s' la proiezione del punto di Cn ,  ̂=|= sr , sr 
quella della tangente (i , sr) di , e 7r„_I : A't A 2- • -A 'r—% quella di izn , tu tte  
dal p u n to -srj sull’iperpiano [Ax , A 2 , • • •, A J .  Segue, da 7.3, che la proie­
zione A r_ „ +I A r_ ^ +2 • • -A ^_x A' - • ‘A n di A r _ n+1 A r _ n + 2 • • ‘A r A I - • -A n viene 
iscritta  in Cn — j . Siano Br il punto  sr dell’arco {s : ^  s' ^  s'j} di Cn—Z ed
A ^ _ x B r , Br Ai segmenti iscritti in Cn__x. Segue, da 7.2 che A I A 2 - • • A r _ I Br 
è un poligono d ’ordine n —  1. Se (k , / ) '  denota uno spazio osculatore di 
Cn — x , segue dall’assunzione che esiste u n ’estensione izn—x \ A x A 2- • -Ar_i  Br-
• Br±x • • - B r + n _ 2 per la quale [Br , Br+I , • • - , Br+k] =  (k , s'l)', o A  k  < n  —  2.
Ora, secondo 7.4 esiste u n ’estensione tc*: A x A 2* • *Ar.Ar+1- • •Ar+„ _ I tale che 
A,-+I sia punto  interno di un segmento A i By , r  ^  i ^  r  +  n ~ — 2. Ne segue 
che [Ar > A.r_j_ 1 , * • *, -A?'_|.-̂ >J [A.r, A.̂ _|_x , , A.̂ _j_̂  — x, B̂ _|_̂  — x J . . .  [-Ar j Br j
• • •, Br+^ _ x] =  [Ar , (k —  i , Jr)'] , i <* k < n  — 1. Ma, da 6.1, (k —  1 , sr)f 
è la proiezione di (k , sr) da A r ( =  sr) , 1 ^  k  ^  n —  1. Quindi [Ar , A r+X , • • •
• • - , A r+k] ' =  (k , sr) , o g  k  ^  n  —  1. Così il teorem a è vero per una curva 
Cn , onde l’asserto segue tosto per induzione.

q.6 . Se sx , s2 r  , sp , o ^  s x <  ^2 <  • • • <  sp <  1, sono p u n ti d i una 
curva Cn , esiste un  poligono izn '.A xA 2- • -A r che ha p  porzioni A m. A^. + I - • •
• • ‘A m.+n_ x , 1 ^  i ^  p , senza p u n ti in  comune due a due, per le quali
[ A^ . , A.m̂ -\-x , • • * ) A.Ŵ._|_̂J —■ j »C) ? o ^  k  ^  ^  1 , 1 2 ^  p.

Dimostrazione. -  Si scelgano, fra ogni coppia di punti sì , st-+I consecutivi 
n  punti d istin ti s\ , s?,, • • •, sn., per i quali s. << sx. << s2. <C • • • <  sn. <C ^ + I , 
1 ^  i ^  p  , ( ^ +I =  +  1). Se S è l’ insieme dei punti , s i , 1 ^  i ^  p,
1 v; 7 rV sia il poligono A z A 2 * • - Ar iscritto in Cn i cui vertici siano i 
pun ti di S. Cam biando gli indici, se è necessario, si può arrivare ad una por­
zione A r_ „ +I A-r_n-j-2 * - *Ar A x • • - A» di'7U» per la quale Ar sia il punto  ^  . Poi­
ché n ^ 2  n, segue da 7.5 che esiste un poligono izxn : A x A 2 • • ‘A r A r+1 • • -Ar+^_ x 
d ’ordine n per cui [Ar , A r+1] =  (1 , s x), [Ar , A r+I , Ar+2] =  (2 , sz) , • • •, [Ar, 
Ar+I , • • - , A r+n_ x] =  ( n — 1 , si). In  altri term ini, 7ri è un poligono che con­
tiene una porzione A miA mj+I‘ • •A^I+^ _ I per cui [Ami , A m i+ 1  , • • •, A mi+k] =
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=  (k , Sj) , o k ^  n  —  i . Cominciando con izn ed il punto  s2, si può costruire 
similmente un poligono n i che contiene due porzioni A mi A mi+ 1 •• •AWl+^ _ I , 
AWa A w'2+I • • •AOT2+W_ I , senza punti in comune, per le quali [Aw , A w + I , • • •
• • •, A M.+k\ — {k , J/) , i , o iP k n —  i. Procedendo in questo modo
fino al punto  sp , si ottiene un poligono np che gode delle proprietà richieste.

8. -  Applicazione a l l e  curve Cn.

8.1. M ediante 7.6, per ogni insieme finito di tangenti (1 , j,.) , 1 ^ ì ^ p , 
di una curva Cn , n ^  2, si può costruire un poligono nn : A x A 2 • • -A r per 
cui [Ayz , AyI+I] =  (1 , si) , • • •, [Ay , Ay +I] =  (i , Sp). Segue da un teorem a 
dell’autore [4] che al più 2 n —  2 re tte  [A*,A*+I] definite da un poligono 
nn : A x A 2 • • Ar intersecano uno spazio arbitrario  L ^ _ 2 di dimensione n-— 2. 
Ne risulta che :

A l  p iù  2 n —  2 tangenti di una curva Cn , n 1, intersecano uno spazio 
arbitrario h n _  2.

8.2. Si può definire opportunam ente una m olteplicità per le tangenti 
di una curva Cn , n  >> 1, che intersecano uno spazio L^__2, in guisa da miglio­
rare il risu ltato  precedente. Se L ^ _ 2 denota uno spazio fisso ed s è un punto  di 
una curva Cn , sia e (s) il num ero m a s s i m o  k  per cui [L « _ 2 , (k  , s)] ha 
dimensione n  —  1 ; sia i (/) il num ero m a s s i m o  k  per cui 
Conveniam o che, se € L ^ _ 2, i (s) =  —  1.

D im ostriam o che

2  (p CO +  * CO +  0  2 n — 2-
s

Supponiam o dapprim a L ^ _ 2 n  Cn =  0. Ne segue che è i  (s) +  1 =  o per 
tu t ti  i pun ti s di Cn . Siano si , 1 ^  i  p ip ,  punti di Cn con e.(si) P> o. Allora 
esistono spàzi (k{ , si) , k{ — e (si) >> o per i quali [L ^_ 2 , (k{ , si)] hanno 
dimensione n — 1 , 1 ^  i  p . Servendosi di 7.6, si può costruire un poli­
gono 7Zn : A x A 2 • • • A r che contiene porzioni A ix A,-I+I • • • A il+kl , A,2 A,2+I • • • 

*A/2+^2 ? * > A A P ^ *  1̂  quali [A2i, A ^^-j, • • •, A iẑ .kj\ (kT, si), 
[A*2 , A ì2+x , • • •, A/2+^2] - (k2 ) s2 ) } • • •, [A^ , , • •• j A ^+ ^J (kp , D un­
que, dall’ipotesi, si ha che [ L „ _ 2 , A ,x , A,*I+I , • • - , A^+^J ha dimensioni n —  1. 
Si conclude che le k x re tte  [Af-X , A*-I+I] , [A,-I+1 , A f-I+a] [ A , - ^ - ,  , A;1+h] 
intersecano L^__ 2. T ra ttan d o  gli a ltri spazi in modo simile, si vede che 
almeno k x fi- k 2 -f- • • • - f  kp re tte  [A,*, A,-+1] intersecano L ^ _ 2. Dal risultato  
dell’autore accennato sopra segue che e (si), +  e (s2) -f- • • • +  e (sp) 2 n  —  2. 
Si conclude che, se L « _ 2n C » = 0 ,  allora 2  (p CO +  * (s) +  1) ^  2 n  —  2.

s

Suppofiianio ora che L ^ _ 2 contenga un punto  5 di Cn- Nel caso n =  2,
_2 =  L 0 — s , e (s) =  1 , i  (s) =  o, m a e (s) =  o , i  (s) =  — 1 , s =(= s. Quindi

2  (p (s) +  i (s) +  0  =  2, ed il risu ltato  è stabilito  per una curva C2. Assu-
s

mendolo per le curve C « _ x , n >  2, dimostriamolo per una curva C«.
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M ediante 6.1 si può costruire la tabella seguente relativa ad una proie­
zione dal punto 5.

O rig inale .................

Proiezione . . . .

C n S , .9  - j =  .9 ( I  , s)
i

L  n — 2 (k , s) , .9  - ; =  .9 , 0  k  ^  n —  2

Cn  — 1 s' s' L n — 3
i

{ k , s’y
\

Or i gi nal e. . . . .  

Proiezione . . . .

(k , s) , i  ^  k ^  n — 1

(k — 1,  y y

Siano e (s') , i  (s') i num eri suddetti definiti per C„ _ ! .  Se, per s =4= s, 
[Lw_ 2 , (k , s)] ha dimensione n —  1, segue che k fL n  —  2, poiché s & (n —  1 , s). 
In questo caso si vede, m ediante la tabella, che [L«__3 , (>£, / ) ' ]  ha dimensione 
n —  2 e quindi e (s) fg e (s'). Se [L^__2 , (k , s)] ha dimensione n  —  1, allora 
k  >  0, poiché s e L » _ 2. Di nuovo, dalla tabella, si vede che e (s) ^  e (s') -f- 1. 
Se, per j  =4= * , (>é , .s*) C L n — *r allora k f L n  —  2, poiché s € (n —  1 , s). Quindi, 
secondo la tabella, (k , s')' C L B_ 3 ed i (s) ^  i (s') , s^=  s. Poiché s e  L „ _ 2, 
esiste uno spazio (k , s) tale che (k , s) Q L ,*__2 , k  ^  o. Quindi (k —  1 , s')' C 
C L « - 3  ((— 1 , 5 ') '=  0) ed i (s) ^  i  (s') +  1. O ra si ha 2  (f (f) +  2 (s) +  1) =

=  2  CO +  1 0 ) +  0  +   ̂00 +  1 00 +  1 ^  2  (* OO + 1 OO +  0  + e CO +S =f= s s'=̂=sf
-)- i (s') -f- 3 =  2  (f CO +  i CO +  0  +  2. M a si sa, in base all’assunto, appli-

sr
cato a Cn — iy che 2  (f CO +  i  CO +  1) ^  2 n —  4. Ne segue che 2  CO +  

•y/
+  i (s) +  1) fg 2 n —  2. Così il teorema è vero per una curva Cn onde l’asserto 
segue per induzione.

B i b l i o g r a f i a .

[4] D. D e r ry ,  A  rank number fo r  a class o f  polygons « Ann. di M at. pu ra  ed applicata  », 
54, 285-294 (1961).


